
SCHEDA 3. I tumori in Emilia-Romagna: dati e prevenzione 

 

Il Registro Tumori della Regione Emilia-Romagna stima per la nostra regione un numero medio 

annuo di oltre 30.747 nuove diagnosi di tumore maligno (esclusi i carcinomi cutanei) con un tasso 

standardizzato di incidenza per 100.000 abitanti pari a 697 casi negli uomini e 529 casi nelle donne. 

 

Ogni anno si registrano in media 13.621 decessi per tumore maligno, il 54,3% dei quali a carico degli 

uomini. Il tasso standardizzato di mortalità per 100.000 abitanti è pari a 323 casi negli uomini e 194 

casi nelle donne. La sopravvivenza a 5 anni per le principali sedi tumorali e per tutti gli stadi di 

malattia si attesta rispettivamente al 60% nei maschi e al 66,5% nelle femmine, per entrambi tra le 

più alte in Italia. In base ai dati fino ad oggi disponibili, l’Emilia-Romagna è tra le regioni italiane con 

la migliore sopravvivenza a 5 anni per il tumore della mammella (89%), del colon-retto (69%) e del 

polmone (18%).   

 

Inoltre, in regione i programmi di screening oncologici, messi gratuitamente a disposizione dal 

Servizio sanitario per la diagnosi precoce e la cura di alcune delle forme più diffuse di tumore come 

al colon-retto, al collo dell’utero e alla mammella, rivestono un ruolo centrale nell’ambito delle 

politiche di prevenzione e sono un esempio di percorsi integrati e gestiti con approccio 

multidisciplinare e multiprofessionale.  

L’adesione è tornata ai livelli pre-pandemia. Al 1^ gennaio 2023 le persone delle rispettive fasce di 

età che hanno eseguito il test nei tempi raccomandati sono: il 71% della popolazione target 

femminile per lo screening mammario, il 65% per lo screening della cervice uterina, il 53% per lo 

screening colorettale. L’introduzione dello screening ha ridotto enormemente la possibilità di avere 

una diagnosi in fase avanzata (cala del 26% l’incidenza delle forme avanzate di carcinoma 

mammario) e di morire a causa del cancro: -50% la mortalità per il tumore del colon retto. /MC 
 

 

 


